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Gruppo MoVimento 5 Stelle

Via Capruzzi n°212 – BARI

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia

Dott. Mario Cosimo Loizzo
Al Presidente della Regione Puglia

Dott. Michele Emiliano

All’Assessore all’Ambiente

Dott. Filippo Caracciolo

Oggetto: Interrogazione urgente – Progetto “Tempa Rossa”.

I sottoscritti consiglieri regionali Marco Galante, Cristian Casili e Antonio Trevisi, componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue,

PREMESSO CHE:

· il “Progetto Tempa Rossa”, proposto dalla Società ENI S.p.A., riguarda il potenziamento delle strutture della raffineria di Taranto per la movimentazione del greggio Tempa Rossa, prodotto dall’omonimo centro oli di proprietà della Total, ad integrazione del greggio proveniente dal Centro Oli Val d’Agri già attualmente movimentato e trasferito alla Raffineria di Taranto. Il greggio, che sarà estratto e trattato (2.700.000 t/a), verrà inviato alla Raffineria di Taranto, mediante il già esistente oleodotto Val d’Agri – Taranto per lo stoccaggio e la spedizione via mare;
· la Raffineria ENI di Taranto sarà interessata da interventi di adeguamento logistico. Il Progetto consiste nella realizzazione di due nuovi serbatoi di stoccaggio di capacità geometrica complessiva pari a circa 180.000 m3, il prolungamento del pontile esistente di circa 355 m e la realizzazione di una terza piattaforma, con accosto per le navi e dotazioni complementari e di sicurezza, l’integrazione dell’impianto di recupero vapori esistente, la realizzazione di una stazione di pre-raffreddamento del greggio e la realizzazione di altre opere accessorie, al fine di raggiungere la capacità di movimentazione greggio pari a 2,7 Mt/a;

· con Decreto prot. DVA-DEC-2011-0000573 del 27.10.2011, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha pronunciato parere favorevole di compatibilità ambientale del progetto “Tempa Rossa” rilasciando contestualmente l’autorizzazione all’esercizio, ai sensi dell’art. 10 del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i.;
· con istanza acquisita dal Ministero dello Sviluppo Economico n.14020 del 30 giugno 2015 la società ENI SpA ha chiesto di essere autorizzata ad implementare le strutture logistiche della Raffineria di Taranto. Tali interventi comprendono anche quelli previsti dal “Progetto di adeguamento delle strutture della raffineria di Taranto per lo stoccaggio e la movimentazione del greggio proveniente dal giacimento denominato Tempa Rossa”.

CONSIDERATO CHE:

· secondo quanto previsto dalla Direttiva Seveso, per il suddetto progetto deve essere redatto dal gestore un Rapporto di sicurezza, ai sensi di quanto previsto dal D.lgs. 334/1999 successivamente abrogato e sostituito dal D.lgs. 26 giugno 2015, n. 105 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose”;
· pertanto, il progetto «Tempa Rossa» è stato sottoposto a valutazione del Rapporto preliminare di sicurezza da parte del CTR (Comitato Tecnico Regionale). In esito ai sopralluoghi effettuati, il CTR ha dato, in prima fase il 17 aprile 2013, parere positivo al rilascio del nulla-osta di fattibilità individuando specifiche prescrizioni e richieste di approfondimenti di cui il Gestore dovrà tener conto in fase di redazione del Rapporto Definitivo di Sicurezza relativo al progetto particolareggiato, ovvero preventivamente alla messa in esercizio delle installazioni per la movimentazione del greggio. Tali prescrizioni evidenziano, in particolare, la necessità che il Gestore effettui specifiche valutazioni del danno ambientale in relazione all’evento di rilascio di greggio in mare per rottura del braccio di carico e dei possibili effetti dell’azione sismica sulle opere da realizzare, nonché delle conseguenze derivanti da cause esterne dovute alla presenza della realizzanda strada e dei moli;
· inoltre, si ricorda che,nella fase di consultazione del pubblico interessato, il comitato Legamjonici nel febbraio del 2013 aveva presentato delle osservazioni tecniche che sono state accolte dal CTR ed inserite come prescrizioni a cui ottemperare categoricamente nel Rapporto definitivo di sicurezza. Le suddette osservazioni riguardano in particolare l'aumento del rischio di incidente rilevante a causa di fenomeni meteorologici. Nello specifico è stato evidenziato che la resistenza degli impianti ad una potenza del vento superiore a 97,2 km/h non risulterebbe garantita. La Provincia di Taranto è soggetta infatti a fenomeni meteorologici definiti «tornado» o «trombe d'aria», come testimoniato dal devastante tornado del 2012 che colpì Taranto e Statte e dai recenti fenomeni che hanno investito la provincia nelle località di Ginosa e Grottaglie; 
· allo stato risulta che ENI non abbia ancora consegnato il Rapporto Definitivo di Sicurezza per il progetto Tempa Rossa, nonostante i lavori a Tempa Rossa siano quasi terminati con l’inizio delle attività previsto per i primi mesi del 2018;
· sulla medesima questione è stato interrogato anche il Ministero dell’Ambiente da parte dell’On. Diego De Lorenzis con l’interrogazione parlamentare a risposta scritta n. 4/07379 presentata in data 22/12/2014 alla quale, nonostante il sollecito presentato in data 06/05/2015,non è ancora pervenuta risposta.
CONSIDERATO, ALTRESI’, CHE:
· l’intervento insiste su un territorio in cui sono presenti molti impianti soggetti a rischio di incidente rilevante, pertanto l’impatto di un’ulteriore opera soggetta a rischio di incedente sarebbe cumulativo rispetto ai rischi già presenti nella medesima zona. Infatti, come sostenuto da Arpa nel 2014, bisogna considerare la presenza di altre installazioni insistenti nell’area che, pur essendo all’esterno dei confini dello Stabilimento, possono comunque determinare interferenze con l’esercizio degli impianti previsti dal Progetto. Ciò anche in considerazione del fatto che il progetto prevede la realizzazione di opere on-shore ed off-shore che possono comportare interferenze rispetto all’attuale configurazione portuale, al traffico navale ed alle attività di difesa civile, viste le molteplici tipologie di materiali movimentati connessi agli attuali regimi produttivi della Raffineria e dello stabilimento siderurgico ILVA s.p.a. Pertanto, ai sensi della Direttiva Seveso, la probabilità e le conseguenze di un incidente rilevante possono essere maggiori a causa del luogo, della vicinanza degli stabilimenti stessi e dell’inventario delle sostanze pericolose in essi presenti;

· è altresì importante evitare l’ulteriore inquinamento del Mar Grande, dovuto al rischio di sversamenti di idrocarburi conseguenti alla movimentazione di greggio, visto l'attuale stato di compromissione del primo seno del Mar Piccolo, dove l'attività dei mitilicoltori è stata dislocata in alcune aree del Mar Grande. È fondamentale quindi prevedere misure volte a tutelare le risorse ittiche;
· con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 30 novembre 1990 parte del territorio della Provincia di Taranto è stato dichiarato area ad “elevato rischio di crisi ambientale”, a causa degli enormi impatti ambientali e sanitari causati dalle attività industriali presenti nel territorio.
RILEVATO CHE:
· nella seduta del 21 giugno 2016, il Consiglio regionale della Puglia ha approvato all’unanimità la mozione presentata dal MoVimento 5 Stelle che ha impegnato il Governo regionale ad esprimere parere negativo alle richieste dell’ENI di adeguamento infrastrutturale e, in generale, al progetto Tempa Rossa in tutte le sedi opportune;
· in considerazione della mancata intesa con la Regione Puglia, necessaria per poter rilasciare l’autorizzazione, il 23 giugno 2017, il Ministero ha rimesso alla deliberazione del Consiglio dei Ministri il superamento della mancata intesa regionale. Pertanto, lo scorso 11 settembre si è svolto presso la Presidenza del Consiglio dei Ministriun incontro per definire il procedimento di autorizzazione unica per gli adeguamenti logistici e impiantistici delle strutture della raffineria ENI. Il Comune di Taranto ha partecipato al tavolo insieme a MISE, Mibact, Regione Puglia, Provincia di Taranto e Asi di Taranto, Arpa Puglia e ENI. In tale sede, il Comune ha ottenuto un differimento di un mese per discutere ed analizzare con ENI e con la joint venture concessionaria dei permessi di coltivazione ed estrazione di idrocarburi le misure compensative. Il primo incontro tra il Comune,ENI e la joint venture si è tenuto il 26 settembre;

· sono evidenti e innegabilii fenomeni di ulteriore inquinamento provocati dall’aumento del traffico di petroliere e i rischi di incidenti che non resterebbero confinanti all’interno della raffineria, per i quali allo stato attuale non risultano ancora specificati dal Gestore gli interventi migliorativi che si intendono attuare al fine di definire la politica di prevenzione degli incidenti rilevanti, proporzionata ai pericoli ad essi connessi, e l’individuazione del ruolo e della responsabilità degli organi direttivi, nonché l'impegno al continuo miglioramentodel controllo dei pericoli di incidenti, garantendo alcontempo un elevato livello di protezione della salute umana e dell'ambiente.
RITENUTO OPPORTUNO

· rifiutare propostedi compensazioni ambientali che non rappresentano altro che compromessi volti a coprire una implicita accettazione di un progetto che rischia di produrre ricadute negative sull’ambiente e sulla salute dei cittadini in un territorio già fortemente compromesso;
· dare voce alle istanze di comitati, associazioni e cittadini che da sempre chiedono una ferma opposizione al progetto;
· scongiurare in ogni caso il progetto visti i rischi che lo stesso rappresenta e la necessità di perseguire una politica energetica che sia sempre meno dipendente dalle fonti fossili e sempre più legata ai vantaggi e alle potenzialità offerte dalle fonti rinnovabili in termini di efficienza nella produzione dell’energia e di tutela dell’ambiente e della salute, in una Regione che ha già pagato fortemente il prezzo di un sistema produttivo e industriale alimentato da fonti fossili.
INTERROGANO IL PRESIDENTE DELLA REGIONE E L’ASSESSORE COMPETENTE

per sapere:

· a che punto sia, allo stato attuale, la predisposizione da parte del gestore del Rapporto definitivo di sicurezza sul progetto «Tempa Rossa» o se lo stesso sia stato presentato agli organi competenti; 

· quali misure la Regione intenda assumere al fine di garantire la tutela dell’ambiente e della salute dei cittadini alla luce degli evidenti rischi di incidenti rilevanti connessi alla realizzazione del progetto, ai sensi di quanto previsto dalla Direttiva Seveso;
· quali ulteriori azioni dal Regione intenda adottare per dar seguito agli impegni assunti in Consiglio regionale al fine di bloccare l’adeguamento degli impianti e il conseguente avvio delle attività.

I Consiglieri regionali M5S
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Antonio Trevisi
